IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

che il Dipartimento Attività Produttive dell'A.N.C.I. ha promosso un progetto di marketing territoriale per la tutela e la valorizzazione dei prodotti tipici locali intesi come beni culturali e da attribuirsi al territorio di provenienza dei prodotti; 

che con nota prot.133/05 il Presidente del Consorzio Intercomunale Capo S.Maria di Leuca ha trasmesso bozza del Regolamento di adesione al progetto predetto, per l'approvazione da parte di questo Consiglio Comunale, propedeutica per la istanza di concessione del Marchio RES TIPICA da inoltrarsi all'A.N.C.I.;

Presa visione della bozza di Regolamento;

Preso atto che non ci sono interventi al riguardo;

Preso atto, altresì, che, nel frattempo, è rientrato in Aula il Cons. Pispero; 

Visti i pareri favorevoli espressi ex art.49 del D.to L.vo n.267/00;

Con 16 voti favorevoli e 1 contrario (A. Sodero) espressi per alzata di mano; 

DELIBERA

1) APPROVARE il Regolamento di adesione al progetto "RES TIPICA", promosso dal Dipartimento Attività Produttive dell'A.N.C.I., alla presente allegato quale sua parte integrante e sostanziale.

2) TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Consorzio Intercomunale Capo S. Maria di Leuca per la richiesta di concessione del Marchio RES TIPICA da inoltrarsi all'A.N.C.I.-

ob

“RES TIPICA”

REGOLAMENTO DI ADESIONE

“RES TIPICA” è un progetto A.N.C.I. di marketing territoriale per la tutela e la valorizzazione dei prodotti tipici locali come beni culturali.

“RES TIPICA” non nasce come un marchio commerciale da attribuire ai singoli prodotti tipici, ma ai territori cui, storicamente e culturalmente, essi sono legati.

ART.1

Finalità

Il progetto “RES TIPICA”, promosso dal Dipartimento Attività Produttive dell’ANCI, ha come oggetto e scopo:

· di promuovere e valorizzare, in un circuito turistico di qualità, le produzioni territoriali dei Comuni che, rispondendo ai criteri ivi stabiliti, sono classificate come “RES TIPICA” e perciò ricevono il diritto di utilizzare, previa certificazione, tale denominazione e il relativo marchio figurativo registrato alle condizioni definite in questo regolamento;

· di operare, attraverso progetti di riqualificazione urbanistica e commerciale, in aree interessate da fenomeni di desertificazione commerciale e di degrado urbanistico;

· ricostituire, per tutti i Comuni che aderiranno, un progetto globale di ristrutturazione e di mantenimenti di un effettivo servizio per i city users;

· di costituire, per tutti i Comuni che aderiranno, un luogo di confronto, di scambio di esperienze e di ricerca che sia anche un laboratorio di idee, finalizzato alla tutela, alla valorizzazione e allo sviluppo economico e sociale dei territorio italiani;

· di tutelare le identità culturali dei territori italiani ripercorrendo gli avvenimenti storici, le vicende personale, i saperi tradizionali legati alle produzioni tipiche;

· di veicolare i Comuni italiani all’estero, diffondendo non solo la loro ricchezza e la loro cultura, ma anche progetti di marketing territoriale in grado di attrarre investimenti in loco;

· di rendere gli enti locali consapevoli della necessità di conciliare il rispetto del patrimonio culturale ed ambientale con la necessità dello sviluppo di attività economiche, promovendo una gestione pubblica in grado di rispondere alle attese dei cittadini e delle imprese già insediate.

ART.2

Oggetto

1. Il depositario del marchio “RES TIPICA” è l’ANCI e il suo uso è sottoposto alla disciplina della legge 929/1942 e successive modifiche. Pertanto, il marchio non può essere in nessun modo utilizzato da terzi senza la preventiva autorizzazione rilasciata dall’ANCI, attraverso il Comitato Scientifico del progetto.

2. L’adesione al regolamento di “RES TIPICA” deve essere approvato dal Consiglio Comunale con delibera.

3. I Comuni che hanno già approvato l’istituzione del marchio DE.C.O. possono aderire a “RES TIPICA” con una delibera di modifica da inviare all’indirizzo di cui al successivo art.3, c.3.

4. I Comuni aderenti ad una delle associazioni della città d’identità possono aderire a “RES TIPICA” con una semplice richiesta.

ART.3

Condizioni di ammissione

1. Per la concessione del marchio “RES TIPICA” i Comuni, in forma singola o associata, all’atto della richiesta di adesione dovranno:

· presentare un’indagine conoscitiva dettagliata diretta ad individuare l’esistenza di produzioni caratteristiche del territorio e il loro stretto legame con la storia e la cultura del territorio stesso;

· presentare progetti efficaci contro l’agropirateria sia attraverso sistemi di classificazione moderna come i codici a barre o gli ologrammi, sia attraverso un’etichettatura che contenga dati di garanzia della tipicità del prodotto per il consumatore come il numero di produzione annua, il luogo di produzione e di confezionamento, le ricette caratteristiche, la cartina del territorio di produzione;

2. L’approvazione della domanda d’adesione è subordinato alla verifica della sussistenza delle condizioni di cui al comma 1. In caso di esisto positivo, i Comuni saranno autorizzati all’uso del marchio e potranno usufruire dei servizi di base di “RES TIPICA”. I servizi aggiuntivi di “RES TIPICA” sono soggetti a pagamento.

Le domande vanno inviate a: A.N.C.I. Associazione Nazionale Comuni Italiani, dipartimento Attività Produttive, via dei Prefetti 46, 00186 Roma.

ART.4

Modalità procedurali dell’adesione.

1. Al momento della presentazione della domanda d’adesione il Comune deve versare all’A.N.C.I., a titolo di copertura delle spese amministrative, la somma di 250 euro.

2. In caso di non ammissione il versamento non verrà rimborsato.

ART.5

Soggetti gestori

1. Per l’esame delle domande di ammissione è istituito un Comitato Scientifico formato da riconosciute personalità della cultura enogastronomica italiana e della promozione del territorio.

2. Il Responsabile del progetto è coadiuvato, nelle sue attività, dal responsabile della comunicazione e dal responsabile dello sviluppo.

ART.6

Compiti dei soggetti gestori

1. Il Comitato Scientifico è nominato dal Responsabile del progetto “RES TIPICA” ed è composto da cinque membri.

2. Il Comitato scientifico valuta le candidature di ammissione dei Comuni. Al COmitato Scientifico spetta anche il compito di istruire le pratiche di recesso e di esclusione dei Comuni che non soddisfano più i criteri stabiliti in questo Regolamento.

3. Il Responsabile della comunicazione ha il compito di:

· concepire ed organizzare campagne ed eventi promozionali per la diffusione del progetto “RES TIPICA”;
· concepire ed organizzare, in accordo con la struttura A.N.C.I., la banca dati dei prodotti e delle comunità aderenti al progetto “RES TIPICA”

4. Il Responsabile dello sviluppo ha il compito di:

· concepire e gestire, per il mercato italiano ed estero, in accordo con i tour operators, pacchetti di offerta turistica integrata riferiti ai territori dei Comuni aderenti;

· realizzare ricerche e studi a cadenza periodica sull’andamento del progetto “RES TIPICA”.

ART.7

Causa di esclusione e recesso


1. E’ causa di esclusione la mancanza sopravvenuta di requisiti necessari all’ammissione di cui all’art.3.


2. I Comuni possono recedere da “RES TIPICA” esprimendo tale volontà attraverso delibera del Consiglio Comunale. Il recesso deve essere adottato dal Consiglio Comunale entro il mese di settembre e varrà dall’esercizio finanziario dell’anno successivo.

Il Comune recedente è comunque tenuto ad adempiere tutte le obbligazioni già assunte fino alla esecutività del recesso.

Il Presidente dell’A.N.C.I. Il Sindaco
